
 
 

Le recensioni di 
 

Sax Contralto Jupiter JAS565 GL  
a cura di Cristian Rullo  (Nous) 
 
Confezione 
 
Il sassofono è venduto con custodia, bocchino, manuale di istruzioni, tracolla, panno per la pulizia e grasso per i 
sugheri. 
 
 

1. Custodia 
 

 
La prima impressione, presa in mano la custodia in dotazione con lo strumento, è stata di fragilità. 
Esteticamente è decisamente brutta, simula una custodia di pelle (con tanto di “cuciture”) senza avvicinarsi al 
risultato desiderato...in più al tatto sembra essere di cartoncino pressato. 
L'imbottitura è appena sufficiente, al tatto si sente che c'è uno strato minimo a protezione dello strumento...se 
aggiungiamo a questo fatto l'impressione di fragilità cui sopra, si può dire che come custodia non è sicuramente 
adatta a proteggere uno strumento musicale, sia pure da studio.  
 
E' anche vero che dato il prezzo basso del sassofono, non era lecito attendersi qualcosa di più. 
 
L'utilizzo dello spazio interno è ottimo : oltre allo spazio riservato allo strumento, ci sono un alloggiamento per 
il bocchino, uno per il chiver e infine uno veramente capiente per gli accessori. 
 
La custodia non ha una chiusura con lucchetto, cosa che rende di fatto indispensabile non perdere d'occhio lo 
strumento nei viaggi e nelle trasferte...inoltre, come si vede bene dalle foto, non ha una tasca esterna per le 
partiture e quindi dovendone trasportare obbliga il musicista ad andare in giro con uno zaino o una cartelletta in 
più. 
 
In definitiva, una custodia adatta giusto al trasporto dello strumento dal negozio a casa...sicuramente con poca 
spesa si può comprare di meglio. 
 
 



2. Bocchino 
 
Il bocchino fornito insieme allo strumento è un 4C, la legatura ed il copri bocchino sono dorati e 
sicuramente belli da vedersi...ma quel che conta in un bocchino è il suono, più che l'estetica.  
 
Con questo bocchino io non sono riuscito ad emettere più di una o due note perfettamente intonate (su tutta 
l'estensione dello strumento), in particolare con il bocchino quasi fuori dal chiver lo strumento risultava 
ancora crescente.  
 
Cambiandolo con un Selmer S80 C* lo strumento come per magia ha trovato un'intonazione più che 
accettabile su tutto il registro. Probabilmente anche in questo caso, come per la custodia, non era lecito  
 
attendersi di meglio dato il prezzo dello strumento...anche se secondo il mio parere uno strumento da studio 
dovrebbe  facilitare l'intonazione, e non renderla quasi impossibile. 
 
 

 
 
 
 
 
 



3. Tracolla, panno e grasso 
 
 

 
E' vero che quel che conta, nell'acquisto di uno strumento musicale, è lo strumento musicale. 
E' altrettanto vero però che l'attenzione del produttore dovrebbe essere rivolta anche agli accessori forniti 
insieme allo strumento acquistato, non fosse altro che per l'entità dell'investimento che l'acquirente effettua.  
Invece spesso si tende a risparmiare il più possibile sugli optionals forniti con lo strumento, in modo da poter 
contare su ulteriori vendite future. 
 

 
Qui la Jupiter colpisce in maniera positiva soprattutto per la tracolla, che è leggermente imbottita  (a differenza 
per esempio di quella fornita dalla Yamaha con il ben più costoso YAS-62).  
Il sistema di agganciamento al sassofono è tutto sommato funzionale, rendendo di fatto molto difficile che lo 
strumento si sganci per errore. La regolazione in altezza dello strumento risulta semplice.  
 
Forse ci sono troppe cuciture, che con il tempo potrebbero saltare, ma nel complesso si tratta di una buona 
tracolla, non equivalente ad una (ad esempio) della BG ma comunque funzionale allo scopo. La molla che 
regola l'apertura e chiusura dell'aggancio non sembra comunque molto robusta. 
 
Un po' deludente il panno, troppo ruvido per poter essere usato davvero per lucidare lo strumento (a meno di 
non volere verificare la qualità della laccatura con un originale sistema a sfregamento).  
Il grasso è fornito in un pratico stick. 
 
 



Impressioni iniziali 
  

 
Esteticamente nulla da ridire : il sax si presenta bene, niente infamia e niente lode. 
La campana non è incisa, cosa normale negli strumenti da studio, ma non è un difetto  (l'incisione non influenza 
il suono). E' tuttavia presente il marchio della casa costruttrice, come è ovvio aspettarsi  
 

 
 
La laccatura è uniforme, nessun difetto da rilevare.  
 
Lo strumento pesa molto poco, in confronto agli strumenti professionali sembra un giocattolino.  
Non si tratta necessariamente di un difetto : un allievo (specie se molto giovane) può essere avvantaggiato dal 
non avere troppo peso sul collo, mentre un musicante di banda probabilmente preferisce portare in processione 
meno peso possibile. 
 
 



Meccanica 
 
La meccanica è meno peggio di quanto mi aspettassi da uno strumento a basso costo. 
C'è da dire che la Jupiter è famosa per la meccanica dei suoi strumenti da studio, lo strumento rende giustizia 
alla sua fama.  
Innanzitutto la meccanica non è rumorosa come quella di strumenti da studio di altre case costruttrici. 
La disposizione delle chiavi e la loro forma denota una particolare attenzione per gli studenti : ad esempio il TF 
ed il C5 sono completamente diverse, rendendo di fatto impossibile confonderle (l'allievo capisce col tatto se 
preme la chiave giusta o sbagliata)  
Anche laddove sarebbe difficile sbagliare, è comunque prevista la differenziazione tra le chiavi (per il noto 
principio secondo cui per l'allievo è facile sbagliare l'impossibile). 
Per esempio la chiave per il Sol# è ben distinta da tutto il suo gruppo di chiavi di appartenenza. 
 
 

 
 
 Lo strumento possiede tutte le chiavi moderne (TF,C5,...) risultando quindi molto comodo in passaggi 
difficoltosi su strumenti meno recenti, come per esempio il passaggio Fa-Do sopra il pentagramma  
 

 



I roller scorrono molto bene, anche questa è tutto sommato una piacevole sorpresa. 
Ho trovato fastidioso il portavoce che scende al di sotto dell'appoggio del pollice sinistro (probabilmente c'è 
troppo gioco sulla leva).  

 
 
Anche le palm keys secondo me hanno un po’ troppo gioco, personalmente preferisco le chiavi che basta 
sfiorarle per aprire completamente i tamponi corrispondenti (a patto di non sfiorarle per errore). 
Sono comunque comode da manovrare, ben distanziate tra loro. 

 
I feltri utilizzati per frenare le chiavi nella loro discesa mi hanno dato  un'impressione di scarsa durabilità, senza 
contare che secondo me sono decisamente troppo grossi : col tempo sicuramente si assottiglieranno andando ad 
aumentare il gioco delle chiavi. 
 

 
In generale lo strumento trasmette una piacevole sensazione di robustezza, in ogni suo componente traspare uno 
studio per il dettaglio che la rende una certezza : difficile immaginare che si possa rompere qualcosa in un 
ingranaggio così ben studiato. 



 
Suono 
 
Come già detto, lo strumento con il bocchino di serie non è risultato intonato, neppure dopo una mezz'ora di 
riscaldamento. Il risultato è migliorato di molto cambiando il setup, passando ad un Selmer S80 C*. 
Ovviamente non escludo che le variazioni di intonazione non dipendessero più che dal bocchino dal suonatore : 
magari essendo abituato al Selmer, solo con quello riesco a trovare un'intonazione accettabile. 
 
Comunque sia, cambiando il bocchino è risultata ottima l'intonazione sul registro medio, addirittura eccellente 
sul registro alto : essendo strumento da studio, probabilmente è stato progettato in modo da rendere 
l'emissione semplice e intonata a prescindere dal livello di chi lo usa proprio su quelle note che sono più 
difficili da intonare.  
 
In questo modo l'allievo può concentrarsi maggiormente sulle questioni tecniche, ma non solo :suonando 
camminando è più difficile intonare le note, con questo strumento il problema si attenua. 
 
Di contro la tamponatura non è eccellente come su strumenti professionali, quindi il registro basso è di difficile  
 

 
gestione (più come emissione che come intonazione) e la voce non è esattamente "calda"...senza dimenticare 
che il minor peso, dovuto allo spessore dello strumento, se da un lato è un pregio in termini di comodità 
dall'altro lato è un difetto in termini di sonorità : si può far fatica a riconoscere il suono emesso come quello di 
un sassofono, il suono nei migliori dei casi è senza carattere. Se questa situazione può essere accettabile in fase 
di studio, oppure in processione con la banda, è ovviamente un enorme problema in esecuzioni pubbliche 
solistiche oppure in concerti, soprattutto se Jazz. 
 
Conclusioni 
 
Lo strumento giustifica il suo prezzo con l'ottima meccanica e con la facilità di emissione ed intonazione, 
caratteristiche che lo rendono adatto agli allievi.  
Secondo me al prezzo di listino ci sono da aggiungere subito il costo di una buona custodia e di un bocchino di 
qualità, quindi calcolerei circa un centinaio di euro di spesa aggiuntive. 
La voce dello strumento come già detto lo rende non adatto (secondo me) ad esibizioni concertistiche sia 
d'insieme che solistiche, nel primo caso perché risulterebbe dissonante rispetto al gruppo (nonostante la buona 
intonazione), nel secondo caso perché sarebbe carente di carattere. 
 
L'impressione è che il sax sia robusto, la manutenzione potrebbe essere una voce di spesa da considerare per 
quel che riguarda i tamponi (non sono trattati con silicone, secondo me) mentre le meccaniche non dovrebbero 
creare problemi. 
 
In definitiva, un sassofono da consigliare per lo studio oppure per uso bandistico esclusivamente in processione. 


